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Oggetto: Proclamazione  dello  stato  di  agitazione  presso  il  Comando
Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco di  L'Aquila.  Richiesta  di  avvio  di
procedura  di  conciliazione  amministrativa  ai  sensi  dell’art.  2,
comma 2, della legge 146/90 e ss.mm.ii..

A causa delle scelte operate dal Comandante Provinciale, Ing. Luciano Cadoni,

sull'assegnazione dei nuovi incarichi amministrativi (scelte originate dall'attribuzione

da parte Sig. Direttore Regionale di  determinate mansioni al  personale di Codesto

Comando, in ottemperanza al progetto di riduzione dei centri di spesa), la scrivente

O.S. proclama lo stato di agitazione sindacale e richiede la formale attivazione, nei

tempi di legge, della procedura di raffreddamento e conciliazione ai sensi delle leggi

146/90, 83/2000 e successive modifiche ed integrazioni.



A parere della scrivente organizzazione, infatti, le decisioni assunte sembrano essere

avvenute  senza  il  rispetto  di  criteri  oggettivi  e/o  comunque  trasparenti;  tutto  ciò

rischia di creare, come già dimostrato dai malumori del personale, un ambiente di

lavoro disfunzionale, con inevitabili ripercussioni sul funzionamento generale di tutto il

Comando. 

Perciò,  pur in previsione del  cambio di  vertice previsto al  Comando Provinciale,  la

scrivente organizzazione vuole aprire immediatamente lo stato di agitazione, proprio

affinchè anche il  dirigente entrante possa conoscere da subito la situazione in  cui

versa il  comando;  nel  contempo la  sottoscritta  organizzazione  auspica  e  chiede  il

massimo  impegno  da  parte  di  tutti  per  la  risoluzione  problemi  esistenti,  fra  cui

certamente  non va dimenticato  quello  della  ricostruzione  della  sede  di  cui  non si

hanno più notizie.

Distinti saluti.

IL COORDINATORE PROVINCIALE
Vincenzo D’Aprile


